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ONOREVOLI SENATORI. – Il presente dise-
gno di legge propone di modificare l’attuale 
legge elettorale per la Camera dei deputati, 
già recentemente modificata dalla legge 6 
maggio 2015, n. 52, «Disposizioni in mate-
ria di elezione della Camera dei deputati», 
al fine di aumentare la rappresentatività del 
Governo e del Parlamento, preservando al 
tempo stesso il diritto dei cittadini a sce-
gliere il vincitore delle elezioni il giorno 
del voto. 

L’impianto generale resta quello previsto 
dalla legge 6 maggio 2015, n. 52, cosiddetto 
Italicum, con premio di maggioranza ed 
eventuale ballottaggio. Non vengono modifi-
cati neppure la grandezza dei collegi né il 
sistema di voto di preferenza con i capolista 
bloccati. 

Si reintroduce però, come accadeva con 
la legge 21 dicembre 2005, n. 270, cosid-
detta legge Calderoli dal nome del suo pro-
ponente, la possibilità di concorrere al pre-
mio di maggioranza anche tramite coalizioni 
di liste. In tal maniera è lecito supporre che 
il programma elettorale dello schieramento 
che risulterà vincente sarà stato condiviso 
tra più forze politiche (a meno che non ri-
sulti vincente una singola lista) e dovrebbe, 
quindi, risultare fin dal primo turno mag-
giormente rappresentativo delle diverse sen-
sibilità politiche nel Paese. Anche in assenza 
di una soglia minima per l’attribuzione del 
premio, che peraltro nella proposta è comun-
que mantenuta, con questa modifica si con-
tribuirebbe a limitare i rischi che il vincitore 

delle elezioni, e detentore della maggioranza 
dei seggi alla Camera, ottenga un numero di 
voti particolarmente esiguo al primo turno e 
si riduce quindi di fatto la disproporzionalità 
del sistema elettorale. 

La seconda modifica alla legge 6 maggio 
2015, n. 52, introduce un’unica soglia di 
sbarramento al due per cento per l’accesso 
delle liste all’assegnazione dei seggi. Si re-
cupera dalla precedente legge elettorale il 
«ripescaggio» della migliore lista perdente 
(sotto al due per cento) nelle coalizioni 
che abbiano raggiunto la soglia del dieci 
per cento. Anche questa modifica è volta a 
tutelare il principio di rappresentatività con-
sentendo a un maggior numero di voci di 
esprimersi alla Camera dei deputati. 

Differentemente però da quanto previsto 
nella cosiddetta legge Calderoli (legge 21 di-
cembre 2005, n. 270), i voti ricevuti dalle li-
ste in coalizione che non ottengono seggi in 
Parlamento, non si conteggiano (ossia non si 
sommano ai voti delle altre liste della coali-
zione) per l’assegnazione del premio di 
maggioranza e per determinare il diritto ad 
accedere al ballottaggio. In questa maniera 
dovrebbe venir meno un paradosso della 
legge 21 dicembre 2005, n. 270 che aveva 
generato il fenomeno delle cosiddette «liste 
civetta». 

L’obiettivo di questa proposta di modi-
fica, quindi, non è quello di cambiare legge 
elettorale vigente, ma di migliorarla, laddove 
l’attuale legge può causare risultati eccessi-
vamente disproporzionali.
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1.

1. L’articolo 14-bis del testo unico delle 
leggi recanti norme per la elezione della Ca-
mera dei deputati, di cui al decreto del Pre-
sidente della Repubblica 30 marzo 1957, 
n. 361, è sostituito dal seguente: 

«Art. 14-bis. – 1. I partiti o i gruppi po-
litici organizzati possono effettuare il colle-
gamento in una coalizione delle liste da 
essi rispettivamente presentate. Le dichiara-
zioni di collegamento debbono essere reci-
proche. 

2. La dichiarazione di collegamento è ef-
fettuata contestualmente al deposito del con-
trassegno di cui all’articolo 14. Le dichiara-
zioni di collegamento hanno effetto per tutte 
le liste aventi lo stesso contrassegno. 

3. Contestualmente al deposito del con-
trassegno di cui all’articolo 14, i partiti o i 
gruppi politici organizzati che si candidano 
a governare depositano il programma eletto-
rale nel quale dichiarano il nome e cognome 
della persona da loro indicata come capo 
della forza politica. I partiti o i gruppi poli-
tici organizzati tra loro collegati in coali-
zione che si candidano a governare deposi-
tano un unico programma elettorale nel 
quale dichiarano il nome e cognome della 
persona da loro indicata come unico capo 
della coalizione. Restano ferme le preroga-
tive spettanti al Presidente della Repubblica 
previste dall’articolo 92, secondo comma, 
della Costituzione. 

4. Gli adempimenti di cui ai commi 1, 2 
e 3 sono effettuati dai soggetti di cui all’ar-
ticolo 15, primo comma. 

5. Entro il trentesimo giorno antecedente 
quello della votazione, gli Uffici centrali cir-
coscrizionali comunicano l’elenco delle liste 
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ammesse, con un esemplare del relativo con-
trassegno, all’Ufficio centrale nazionale che, 
accertata la regolarità delle dichiarazioni, 
provvede, entro il ventesimo giorno prece-
dente quello della votazione, alla pubblica-
zione nella Gazzetta Ufficiale dell’elenco 
dei collegamenti ammessi».

Art. 2.

1. All’articolo 24 del testo unico di cui al 
decreto del Presidente della Repubblica 
n. 361 del 1957, al numero 2), primo pe-
riodo, le parole: «alle liste e ai relativi con-
trassegni» sono sostituite dalle seguenti: 
«alle coalizioni e alle liste non collegate».

Art. 3.

1. L’articolo 31 del testo unico di cui al 
decreto del Presidente della Repubblica 
n. 361 del 1957 è sostituito dal seguente: 

«Art. 31. – 1. Le schede sono di carta 
consistente, sono fornite a cura del Mini-
stero dell’interno con le caratteristiche es-
senziali del modello descritto nelle tabelle 
A-bis e A-ter allegate al presente testo unico 
e riproducono in fac-simile i contrassegni di 
tutte le liste regolarmente presentate nella 
circoscrizione, secondo le disposizioni di 
cui all’articolo 24. 

2. Sulle schede i contrassegni delle liste 
collegate appartenenti alla stessa coalizione 
sono riprodotti di seguito, in linea verticale, 
uno sotto l’altro, su un’unica colonna. L’or-
dine delle coalizioni e delle singole liste non 
collegate, nonché l’ordine dei contrassegni 
delle liste di ciascuna coalizione sono stabi-
liti con sorteggio secondo le disposizioni di 
cui all’articolo 24. I contrassegni devono es-
sere riprodotti sulle schede con il diametro 
di centimetri tre. 

2-bis. In caso di svolgimento del ballot-
taggio, nella scheda unica nazionale sono ri-
prodotti in due distinti rettangoli i contrasse-
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gni delle coalizioni o delle liste non colle-
gate ammesse al ballottaggio. L’ordine è sta-
bilito con sorteggio da effettuare presso 
l’Ufficio centrale nazionale».

Art. 4.

1. L’articolo 77 del testo unico di cui al 
decreto del Presidente della Repubblica 
n. 361 del 1957 è sostituito dal seguente: 

«Art. 77. – 1. L’Ufficio centrale circoscri-
zionale, compiute le operazioni di cui all’ar-
ticolo 76, facendosi assistere, ove lo ritenga 
opportuno, da uno o più esperti scelti dal 
presidente: 

1) determina la cifra elettorale circoscri-
zionale di ogni lista. Tale cifra è data dalla 
somma dei voti conseguiti dalla lista stessa 
nelle singole sezioni elettorali della circo-
scrizione; 

2) comunica all’Ufficio centrale nazio-
nale, a mezzo di estratto del verbale, la cifra 
elettorale circoscrizionale di ciascuna lista 
nonché, ai fini di cui all’articolo 83, comma 
1, numero 3), il totale dei voti validi della 
circoscrizione».

Art. 5.

1. L’articolo 83 del testo unico di cui al 
decreto del Presidente della Repubblica 
n. 361 del 1957 è sostituito dal seguente: 

«Art. 83. – 1. L’Ufficio centrale nazio-
nale, ricevuti gli estratti dei verbali da tutti 
gli Uffici centrali circoscrizionali, facendosi 
assistere, ove lo ritenga opportuno, da uno 
o più esperti scelti dal presidente: 

1) determina la cifra elettorale nazionale 
di ciascuna lista. Tale cifra è data dalla 
somma delle cifre elettorali circoscrizionali 
conseguite nelle singole circoscrizioni dalle 
liste aventi il medesimo contrassegno; 

2) determina poi la cifra elettorale nazio-
nale di ciascuna coalizione di liste collegate, 
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data dalla somma delle cifre elettorali nazio-
nali di tutte le liste della coalizione stessa 
che abbiano superato la soglia del 2 per 
cento dei voti validi espressi e della mi-
gliore lista della coalizione stessa che non 
abbia superato la soglia del 2 per cento 
dei voti validi espressi, nonché la cifra elet-
torale nazionale delle liste non collegate ed 
individua quindi la coalizione di liste o la li-
sta non collegata che ha ottenuto il maggior 
numero di voti validi espressi; 

3) individua quindi: 

a) le coalizioni di liste che abbiano 
conseguito sul piano nazionale almeno il 
10 per cento dei voti validi espressi; 

b) le singole liste non collegate che ab-
biano conseguito sul piano nazionale almeno 
il 2 per cento dei voti validi espressi e le 
singole liste non collegate rappresentative 
di minoranze linguistiche riconosciute, pre-
sentate esclusivamente in una delle circoscri-
zioni comprese in regioni il cui statuto spe-
ciale prevede una particolare tutela di tali 
minoranze linguistiche, che abbiano conse-
guito almeno il 20 per cento dei voti validi 
espressi nella circoscrizione, nonché le liste 
delle coalizioni che non hanno superato la 
percentuale di cui alla lettera a) ma che ab-
biano conseguito sul piano nazionale almeno 
il 2 per cento dei voti validi espressi ovvero 
che siano rappresentative di minoranze lin-
guistiche riconosciute, presentate esclusiva-
mente in una delle circoscrizioni comprese 
in regioni il cui statuto speciale prevede 
una particolare tutela di tali minoranze lin-
guistiche, che abbiano conseguito almeno il 
20 per cento dei voti validi espressi nella 
circoscrizione; 

4) tra le coalizioni di liste di cui al nu-
mero 3), lettera a), e le liste di cui al nu-
mero 3), lettera b), procede al riparto dei 
seggi in base alla cifra elettorale nazionale 
di ciascuna di esse. A tale fine divide il to-
tale delle cifre elettorali nazionali di cia-
scuna coalizione di liste o singola lista di 
cui al numero 3) per il numero dei seggi 
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da attribuire, ottenendo così il quoziente 
elettorale nazionale. Nell’effettuare tale divi-
sione non tiene conto dell’eventuale parte 
frazionaria del quoziente. Divide poi la cifra 
elettorale nazionale di ciascuna coalizione di 
liste o singola lista per tale quoziente. La 
parte intera del quoziente così ottenuta rap-
presenta il numero dei seggi da assegnare 
a ciascuna coalizione di liste o singola lista. 
I seggi che rimangono ancora da attribuire 
sono rispettivamente assegnati alle coalizioni 
di liste o singole liste per le quali queste ul-
time divisioni hanno dato i maggiori resti e, 
in caso di parità di resti, a quelle che ab-
biano conseguito la maggiore cifra elettorale 
nazionale; a parità di quest’ultima si procede 
a sorteggio; 

5) verifica se la cifra elettorale nazionale 
della coalizione di liste o della singola lista 
con la maggiore cifra elettorale nazionale, 
individuata ai sensi del numero 2), corri-
sponda ad almeno il 40 per cento del totale 
dei voti validi espressi; 

6) verifica quindi se tale coalizione di li-
ste o singola lista abbia conseguito almeno 
340 seggi; 

7) individua quindi, nell’ambito di cia-
scuna coalizione di liste collegate di cui al 
numero 3), lettera a), le liste che abbiano 
conseguito sul piano nazionale almeno il 2 
per cento dei voti validi espressi e le liste 
rappresentative di minoranze linguistiche ri-
conosciute, presentate esclusivamente in 
una delle circoscrizioni comprese in regioni 
il cui statuto speciale prevede una partico-
lare tutela di tali minoranze linguistiche, 
che abbiano conseguito almeno il 20 per 
cento dei voti validi espressi nella circoscri-
zione, nonché la lista che abbia ottenuto la 
maggiore cifra elettorale nazionale tra quelle 
che non hanno conseguito sul piano nazio-
nale almeno il 2 per cento dei voti validi 
espressi; 

8) qualora la verifica di cui al numero 6) 
abbia dato esito positivo, procede, per cia-
scuna coalizione di liste, al riparto dei seggi 
in base alla cifra elettorale nazionale di cia-
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scuna lista di cui al numero 7). A tale fine, 
per ciascuna coalizione di liste, divide la 
somma delle cifre elettorali nazionali delle 
liste ammesse al riparto di cui al numero 
7) per il numero di seggi già individuato 
ai sensi del numero 4). Nell’effettuare tale 
divisione non tiene conto dell’eventuale 
parte frazionaria del quoziente così ottenuto. 
Divide poi la cifra elettorale nazionale di 
ciascuna lista ammessa al riparto per tale 
quoziente. La parte intera del quoziente 
così ottenuta rappresenta il numero dei seggi 
da assegnare a ciascuna lista. I seggi che ri-
mangono ancora da attribuire sono rispetti-
vamente assegnati alle liste per le quali que-
ste ultime divisioni hanno dato i maggiori 
resti e, in caso di parità di resti, alle liste 
che abbiano conseguito la maggiore cifra 
elettorale nazionale; a parità di quest’ultima 
si procede a sorteggio. A ciascuna lista di 
cui al numero 3), lettera b), sono attribuiti 
i seggi già determinati ai sensi del numero 
4); 

9) salvo quanto disposto dal comma 2, 
procede quindi alla distribuzione nelle sin-
gole circoscrizioni dei seggi assegnati alle 
varie coalizioni di liste o singole liste di 
cui al numero 3). A tale fine, per ciascuna 
coalizione di liste, divide il totale delle cifre 
elettorali circoscrizionali di tutte le liste che 
la compongono per il quoziente elettorale 
nazionale di cui al numero 4), ottenendo 
così l’indice relativo ai seggi da attribuire 
nella circoscrizione alle liste della coalizione 
medesima. Analogamente, per ciascuna lista 
di cui al numero 3), lettera b), divide la ci-
fra elettorale circoscrizionale per il quo-
ziente elettorale nazionale, ottenendo così 
l’indice relativo ai seggi da attribuire nella 
circoscrizione alla lista medesima. Quindi, 
moltiplica ciascuno degli indici suddetti per 
il numero dei seggi assegnati alla circoscri-
zione e divide il prodotto per la somma di 
tutti gli indici. La parte intera dei quozienti 
di attribuzione così ottenuti rappresenta il 
numero dei seggi da attribuire nella circo-
scrizione a ciascuna coalizione di liste o li-
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sta di cui al numero 3). l seggi che riman-
gono ancora da attribuire sono rispettiva-
mente assegnati alle coalizioni di liste o sin-
gole liste per le quali le parti decimali dei 
quozienti di attribuzione siano maggiori e, 
in caso di parità, alle coalizioni di liste o 
singole liste che abbiano conseguito la mag-
giore cifra elettorale, circoscrizionale; a pa-
rità di quest’ultima si procede a sorteggio. 
Successivamente l’Ufficio accerta se il nu-
mero dei seggi assegnati in tutte le circoscri-
zioni a ciascuna coalizione di liste o singola 
lista corrisponda al numero dei seggi deter-
minato ai sensi del numero 4). In caso nega-
tivo, procede alle seguenti operazioni, ini-
ziando dalla coalizione di liste o singola li-
sta che abbia il maggior numero di seggi ec-
cedenti, e in caso di parità di seggi ecce-
denti da parte di più coalizioni o singole li-
ste, da quella che abbia ottenuto la maggiore 
cifra elettorale nazionale, proseguendo poi 
con le altre coalizioni di liste o liste singole, 
in ordine decrescente di seggi eccedenti: sot-
trae i seggi eccedenti alla coalizione di liste 
o singola lista in quelle circoscrizioni nelle 
quali essa li ha ottenuti con le parti decimali 
dei quozienti di attribuzione, secondo il loro 
ordine crescente e nelle quali inoltre le coa-
lizioni di liste o singole liste, che non ab-
biano ottenuto il numero di seggi spettanti, 
abbiano parti decimali dei quozienti non uti-
lizzate. Conseguentemente, assegna i seggi a 
tali coalizioni di liste o singole liste. Qua-
lora nella medesima circoscrizione due o 
più coalizioni di liste o singole liste abbiano 
le parti decimali dei quozienti non utilizzate, 
il seggio è attribuito alla coalizione di liste o 
alla singola lista con la più alta parte deci-
male del quoziente non utilizzata. Nel caso 
in cui non sia possibile fare riferimento 
alla medesima circoscrizione ai fini del com-
pletamento delle operazioni precedenti, fino 
a concorrenza dei seggi ancora da cedere, 
alla coalizione di liste o lista singola ecce-
dentaria vengono sottratti i seggi in quelle 
circoscrizioni nelle quali li ha ottenuti con 
le minori parti decimali del quoziente di at-
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tribuzione e alla coalizione di liste o lista 
singola deficitaria sono conseguentemente 
attribuiti seggi in quelle altre circoscrizioni 
nelle quali abbiano le maggiori parti deci-
mali del quoziente di attribuzione non utiliz-
zate; 

10) salvo quanto disposto dal comma 2, 
l’Ufficio procede quindi all’attribuzione 
nelle singole circoscrizioni dei seggi spet-
tanti alle liste di ciascuna coalizione. A 
tale fine, determina il quoziente circoscrizio-
nale di ciascuna coalizione di liste dividendo 
il totale delle cifre elettorali circoscrizionali 
delle liste di cui al numero 7) per il numero 
di seggi assegnati alla coalizione nella circo-
scrizione ai sensi del numero 9). Nell’effet-
tuare tale divisione non tiene conto dell’e-
ventuale parte frazionaria del quoziente. Di-
vide quindi la cifra elettorale circoscrizio-
nale di ciascuna lista della coalizione per 
tale quoziente circoscrizionale. La parte in-
tera del quoziente così ottenuta rappresenta 
il numero dei seggi da assegnare a ciascuna 
lista. I seggi che rimangono ancora da attri-
buire sono assegnati alle liste seguendo la 
graduatoria decrescente delle parti decimali 
dei quozienti così ottenuti; in caso di parità, 
sono attribuiti alle liste con la maggiore ci-
fra elettorale circoscrizionale; a parità di 
quest’ultima, si procede a sorteggio. Succes-
sivamente l’Ufficio accerta se il numero dei 
seggi assegnati in tutte le circoscrizioni a 
ciascuna lista corrisponda al numero dei 
seggi ad essa attribuito ai sensi del numero 
8). In caso negativo, procede alle seguenti 
operazioni, iniziando dalla lista che abbia 
il maggior numero di seggi eccedenti, e, in 
caso di parità di seggi eccedenti da parte 
di più liste, da quella che abbia ottenuto la 
maggiore cifra elettorale nazionale, prose-
guendo poi con le altre liste, in ordine de-
crescente di seggi eccedenti: sottrae i seggi 
eccedenti alla lista in quelle circoscrizioni 
nelle quali essa li ha ottenuti con le parti de-
cimali dei quozienti, secondo il loro ordine 
crescente e nelle quali inoltre le liste, che 
non abbiano ottenuto il numero di seggi 
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spettanti, abbiano parti decimali dei quo-
zienti non utilizzate. Conseguentemente, as-
segna i seggi a tali liste. Qualora nella me-
desima circoscrizione due o più liste abbiano 
le parti decimali dei quozienti non utilizzate, 
il seggio è attribuito alla lista con la più alta 
parte decimale del quoziente non utilizzata. 
Nel caso in cui non sia possibile fare riferi-
mento alla medesima circoscrizione ai fini 
del completamento delle operazioni prece-
denti, fino a concorrenza dei seggi ancora 
da cedere, alla lista eccedentaria vengono 
sottratti i seggi in quelle circoscrizioni nelle 
quali li ha ottenuti con le minori parti deci-
mali del quoziente di attribuzione e alle liste 
deficitarie sono conseguentemente attribuiti 
seggi in quelle altre circoscrizioni nelle quali 
abbiano le maggiori parti decimali del quo-
ziente di attribuzione non utilizzate. 

2. Qualora la verifica di cui al comma 1, 
numero 6), abbia dato esito negativo, alla 
coalizione di liste o alla singola lista che 
ha ottenuto la maggiore cifra elettorale na-
zionale viene ulteriormente attribuito il nu-
mero aggiuntivo di seggi necessario per rag-
giungere il totale di 340 seggi. In tale caso 
l’Ufficio assegna 340 seggi alla suddetta 
coalizione di liste o singola lista. Divide 
quindi il totale delle cifre elettorali nazionali 
di tutte le liste della coalizione o della sin-
gola lista per 340, ottenendo così il quo-
ziente elettorale nazionale di maggioranza. 

3. L’Ufficio procede poi a ripartire pro-
porzionalmente i restanti seggi, in numero 
pari alla differenza tra 618 e il totale dei 
seggi assegnati alla coalizione di liste o 
alla singola lista con la maggiore cifra elet-
torale nazionale ai sensi del comma 2, tra le 
altre liste di cui al comma l, numero 3). A 
questo fine divide il totale delle loro cifre 
elettorali nazionali per tale numero, otte-
nendo il quoziente elettorale nazionale di 
minoranza; nell’effettuare tale divisione non 
tiene conto dell’eventuale parte frazionaria 
del quoziente. Divide poi la cifra elettorale 
di ciascuna coalizione di liste o singola lista 
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per tale quoziente. La parte intera del quo-
ziente così ottenuta rappresenta il numero 
di seggi da assegnare a ciascuna coalizione 
di liste o singola lista. I seggi che riman-
gono ancora da attribuire sono rispettiva-
mente assegnati alle coalizioni di liste o sin-
gole liste per le quali queste ultime divisioni 
hanno dato i maggiori resti e, in caso di pa-
rità di resti, a quelle che abbiano conseguito 
la maggiore cifra elettorale nazionale; a pa-
rità di quest’ultima si procede a sorteggio. 

4. L’Ufficio procede poi, per ciascuna 
coalizione di liste, al riparto dei seggi ad 
essa spettanti tra le relative liste ammesse 
al riparto. A tale fine procede ai sensi del 
comma 1, numero 8), periodi secondo, terzo, 
quarto, quinto, sesto e settimo. 

5. Ai fini della distribuzione nelle singole 
circoscrizioni dei seggi assegnati alle liste 
ammesse al riparto ai sensi del comma 1, 
numero 7), l’Ufficio procede infine ai sensi 
del comma 1, numeri 9) e 10). A tale fine, 
in luogo del quoziente elettorale nazionale, 
utilizza il quoziente elettorale nazionale di 
maggioranza per la coalizione di liste o sin-
gola lista che ha ottenuto il maggior numero 
di voti validi e il quoziente elettorale nazio-
nale di minoranza per le altre coalizioni di 
liste o singole liste. 

6. Qualora la verifica di cui al comma 1, 
numero 5), abbia dato esito negativo, si pro-
cede ad un turno di ballottaggio fra le coa-
lizioni di liste o singole liste che abbiano ot-
tenuto al primo turno le due maggiori cifre 
elettorali nazionali e che abbiano i requisiti 
di cui al comma 1, numero 3). Alla coali-
zione di liste o alla singola lista che ha ot-
tenuto il maggior numero di voti validi al 
turno di ballottaggio l’Ufficio assegna 340 
seggi. L’Ufficio procede poi a ripartire pro-
porzionalmente i restanti seggi tra le altre li-
ste di cui al comma 1, numero 3), ai sensi 
dei commi 3 e 4. L’Ufficio procede quindi 
all’assegnazione dei seggi ai sensi del 
comma 5. 

7. I voti espressi nelle circoscrizioni 
Trentino-Alto Adige/Südtirol e Valle d’Ao-
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sta/Vallée d’Aoste sono calcolati: per la de-
terminazione delle cifre elettorali nazionali 
delle liste ai fini del raggiungimento delle 
soglie di cui al comma 1, numero 3); per 
l’individuazione della coalizioni di liste o 
singola lista che ha ottenuto la maggiore ci-
fra elettorale nazionale ovvero delle coali-
zioni o singole liste ammesse all’eventuale 
ballottaggio; ai fini del conseguimento della 
percentuale di cui al comma 1, numero 5). 
Essi non concorrono alla ripartizione dei 
seggi assegnati nella restante parte del terri-
torio nazionale. 

8. L’Ufficio centrale nazionale comunica 
ai singoli Uffici centrali circoscrizionali il 
numero dei seggi assegnati a ciascuna lista. 

9. Di tutte le operazioni dell’Ufficio cen-
trale nazionale viene redatto, in duplice 
esemplare, apposito verbale: un esemplare 
è rimesso alla Segreteria generale della Ca-
mera dei deputati, la quale ne rilascia rice-
vuta; un altro esemplare è depositato presso 
la cancelleria della Corte di cassazione».

Art. 6.

1. L’Articolo 83-bis del testo unico di cui 
al decreto del Presidente della Repubblica 
n. 361 del 1957 è sostituito dal seguente: 

«Art. 83-bis – 1. L’Ufficio centrale circo-
scrizionale, ricevute da parte dell’Ufficio 
centrale nazionale le comunicazioni di cui 
all’articolo 83, comma 8, procede all’attribu-
zione nei singoli collegi plurinominali dei 
seggi spettanti alle liste: 

1) qualora i seggi siano stati assegnati 
alle liste con attribuzione del premio di 
maggioranza, determina ai fini della riparti-
zione il quoziente elettorale circoscrizionale 
della coalizione di liste o della singola lista 
di maggioranza e il quoziente elettorale cir-
coscrizionale delle liste di minoranza. Per 
determinare ciascuno dei quozienti, divide 
il totale delle cifre elettorali circoscrizionali 
della coalizione di liste o della singola lista 



Atti parlamentari – 14 – Senato della Repubblica – N. 2538  

XVII LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

di maggioranza e del gruppo di liste di mi-
noranza per il totale dei seggi rispettiva-
mente loro assegnati nella circoscrizione e 
trascura la parte frazionaria del risultato; 

2) nel caso in cui sia stato assegnato il 
premio di maggioranza, divide, per ciascun 
collegio plurinominale, la cifra elettorale 
della coalizione di liste o della singola lista 
maggioritaria per il quoziente elettorale di 
maggioranza determinato ai sensi del nu-
mero 1), ottenendo così l’indice relativo ai 
seggi da attribuire nel collegio plurinominale 
alla coalizione di liste o alla singola lista 
maggioritaria. Analogamente, per le altre li-
ste cui spettano seggi nella circoscrizione, 
divide il totale delle cifre elettorali di colle-
gio per il quoziente elettorale di minoranza 
determinato ai sensi del numero 1), otte-
nendo così l’indice relativo ai seggi da attri-
buire nel collegio al gruppo di liste di mino-
ranza. Quindi, moltiplica ciascuno degli in-
dici suddetti per il numero dei seggi asse-
gnati al collegio e divide il prodotto per la 
somma di tutti gli indici. La parte intera 
dei quozienti di attribuzione così ottenuti 
rappresenta il numero dei seggi da attribuire 
nel collegio alla coalizione di liste o alla 
singola lista di maggioranza e al gruppo di 
liste di minoranza. I seggi che rimangono 
ancora da attribuire sono rispettivamente as-
segnati alla coalizione di liste o alla singola 
lista di maggioranza o al gruppo di liste di 
minoranza per i quali le parti decimali dei 
quozienti di attribuzione siano maggiori e, 
in caso di parità, alle liste che abbiano con-
seguito la maggiore cifra elettorale circoscri-
zionale; a parità di quest’ultima, si procede 
a sorteggio; 

3) successivamente l’Ufficio accerta se il 
numero dei seggi assegnati in tutti collegi 
alla coalizione di liste o alla singola lista 
di maggioranza e al gruppo di liste di mino-
ranza corrisponda al numero dei seggi com-
plessivamente determinato dall’Ufficio cen-
trale nazionale. In caso negativo, alla coali-
zione di liste o alla singola lista di maggio-
ranza o al gruppo di liste di minoranza che 
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abbia seggi eccedenti sottrae i seggi nei col-
legi nei quali i seggi stessi sono stati otte-
nuti con le parti decimali dei quozienti di at-
tribuzione, secondo il loro ordine crescente, 
e li assegna, nei medesimi collegi, alla lista 
o coalizione di maggioranza o al gruppo di 
liste di minoranza deficitario; 

4) l’Ufficio procede quindi all’attribu-
zione nei singoli collegi dei seggi spettanti 
alle liste del gruppo di liste di minoranza. 
A tale fine, determina il quoziente di colle-
gio del gruppo di liste di minoranza divi-
dendo il totale delle cifre elettorali di colle-
gio delle liste che compongono il gruppo per 
il numero dei seggi assegnati al gruppo 
stesso nel collegio. Nell’effettuare tale divi-
sione non tiene conto dell’eventuale parte 
frazionaria del quoziente. Divide quindi la 
cifra elettorale di collegio di ciascuna lista 
del gruppo per tale quoziente di collegio. 
La parte intera del quoziente così ottenuto 
rappresenta il numero dei seggi da assegnare 
a ciascuna lista. I seggi che rimangono an-
cora da attribuire sono assegnati alle liste se-
guendo la graduatoria decrescente delle parti 
decimali dei quozienti così ottenuti; in caso 
di parità, sono attribuiti alle liste con la 
maggiore cifra elettorale circoscrizionale; a 
parità di quest’ultima, si procede a sorteg-
gio. Successivamente l’Ufficio accerta se il 
numero dei seggi assegnati in tutti i collegi 
a ciascuna lista corrisponda al numero di 
seggi ad essa attribuito nella circoscrizione 
dall’Ufficio centrale nazionale. In caso nega-
tivo, determina la lista che ha il maggior nu-
mero di seggi eccedentari e, a parità di que-
sti, la lista che tra queste ha ottenuto il seg-
gio eccedentario con la minore parte deci-
male del quoziente; sottrae quindi il seggio 
a tale lista nel collegio in cui è stato otte-
nuto con la minore parte decimale dei quo-
zienti di attribuzione e lo assegna alla lista 
deficitaria che ha il maggior numero di 
seggi deficitari e, a parità di questi, alla lista 
che tra queste ha la maggiore parte decimale 
del quoziente che non ha dato luogo alla as-
segnazione di seggio; il seggio è assegnato 



Atti parlamentari – 16 – Senato della Repubblica – N. 2538  

XVII LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

alla lista deficitaria nel collegio plurinomi-
nale in cui essa ha la maggiore parte deci-
male del quoziente di attribuzione non utiliz-
zata; ripete quindi, in successione, tali ope-
razioni sino alla assegnazione di tutti i seggi 
eccedentari alle liste deficitarie; 

5) qualora necessario l’Ufficio procede, 
analogamente, all’attribuzione nei singoli 
collegi dei seggi spettanti alle liste della 
coalizione di maggioranza. A tale fine, de-
termina il quoziente di collegio della coali-
zione di maggioranza dividendo il totale 
delle cifre elettorali di collegio delle liste 
che compongono la coalizione per il numero 
dei seggi assegnati alla coalizione stessa nel 
collegio. Nell’effettuare tale divisione non 
tiene conto dell’eventuale parte frazionaria 
del quoziente. Divide quindi la cifra eletto-
rale di collegio di ciascuna lista della coali-
zione per tale quoziente di collegio. La parte 
intera del quoziente così ottenuto rappre-
senta il numero dei seggi da assegnare a cia-
scuna lista. I seggi che rimangono ancora da 
attribuire sono assegnati alle liste seguendo 
la graduatoria decrescente delle parti deci-
mali dei quozienti così ottenuti; in caso di 
parità, sono attribuiti alle liste con la mag-
giore cifra elettorale circoscrizionale; a pa-
rità di questi ultima, si procede a sorteggio. 
Successivamente l’Ufficio accerta se il nu-
mero dei seggi assegnati in tutti i collegi a 
ciascuna lista corrisponda al numero di seggi 
ad essa attribuito nella circoscrizione dal-
l’Ufficio centrale nazionale. In caso nega-
tivo, determina la lista che ha il maggior nu-
mero di seggi eccedentari e, a parità di que-
sti, la lista che tra queste ha ottenuto il seg-
gio eccedentario con la minore parte deci-
male del quoziente; sottrae quindi il seggio 
a tale lista nel collegio in cui è stato otte-
nuto con la minore parte decimale dei quo-
zienti di attribuzione e lo assegna alla lista 
deficitaria che ha il maggior numero di 
seggi deficitari e, a parità di questi, alla lista 
che tra queste ha la maggiore parte decimale 
del quoziente che non ha dato luogo alla as-
segnazione di seggio; il seggio è assegnato 
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alla lista deficitaria nel collegio plurinomi-
nale in cui essa ha la maggiore parte deci-
male del quoziente di attribuzione non utiliz-
zata; ripete quindi, in successione, tali ope-
razioni sino alla assegnazione di tutti i seggi 
eccedentari alle liste deficitarie; 

6) qualora l’Ufficio centrale nazionale ab-
bia assegnato i seggi alle liste senza attri-
buire il premio di maggioranza, l’Ufficio 
centrale circoscrizionale procede all’attribu-
zione dei seggi nei collegi plurinominali 
considerando singolarmente ciascuna lista, 
con le medesime modalità stabilite al nu-
mero 4) per l’attribuzione dei seggi alle liste 
del gruppo di liste di minoranza. 

2. Di tutte le operazioni dell’Ufficio cen-
trale circoscrizionale viene redatto, in du-
plice esemplare, apposito verbale: un esem-
plare è rimesso alla Segreteria generale della 
Camera dei deputati, la quale ne rilascia ri-
cevuta; un altro esemplare è depositato 
presso la cancelleria della Corte di cassa-
zione».







E 2,00 
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